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Con vote unanime alla Regione 

« 

Eletto il consiglio dell'ospedale 
Santa Maria della Scala» di Siena 

Bloccata la manovra di chi voleva un nuovo rinvio - Le sortite del consigliere 
regionale della DC Giordano Angiolini - Nuova composizione dell'importante 
organismo - Devono essere nominati alcuni rappresentanti di Montalcino 

FIRENZE — Dopo un'attesa 
durata quasi due anni l'O 
spedale regionale Santa Ma
ria della Scala di Slena ha il 
nuovo Consiglio d'Ammini
strazione. Il Consiglio regio
nale ha infatti eletto, nel 
corso della seduta di martedì 
pomeriggio, i propri rappre
sentanti . 

Una rlohlesta del capo
gruppo democristiano Nello 
Balestracci, presentata in 
modo non certamente insi
stente è caduta Mei vuoto 
anche se è stata appoggiata 
da socialdemocratici e re
pubblicani. Comunisti e so
cialisti hanno voluto scartare 
la pericolosa carta del rinvio. 

A tentare di impedire le 
nomine e rimasto fino all'ul
timo il solo consigliere re 
gionale senese della DC. 
Giordano Angiolini. Uscito 
sconfitto dal recente congres
so il leader degli andreottiani 
senesi e andato su tut te le 
furie perchè il nuovo gruppo 
dirigente della DC senese non 
aveva inserito nessuno dei i 
suol amici nella rosa dei 
candidati. « Non abbiamo vo 
luto seguire criteri di corren
te — ha dichiarato al termi
ne della seduta del Consiglio 
regionale il nuovo segretario 
della DC senese Oabrlello 
Mancini — ma adoperarci 
per mandare in questo orga
nismo degli amici preparati e 
all'altezza dell'Incarico». Ma 

Olordano Angiolini ha tenta 
to, facendo fuoco e fiamme, 
di far rinviare le nomine. 

I nominativi sia della mag
gioranza che della oppostelo 
ne, sono stati votati dal con
siglieri di tutti i gruppii con 
l'esclusione del MSI. Il Con
sigliere di Democrazia Prole
taria, Biondi, iia avanzato ri
serve sul meccanismo di no
mina che di fatto avrebbe e-
sautorato le funzioni del 
Consiglio regionale. Luciano 
Lusvardi, del PCI, ha voluto 
Invece mettere in risalto 11 
fatto che il Consiglio regio 
naie attenendosi alle Indica
zioni provenienti dal territo 
rio in cui l'istituzione sanita
ria e radicata ha inteso a 
dempiere il proprio ruolo 

II nuovo Consiglio di nm 
nunistraziohv* sarà cosi coni 
posto - Vittorio Meoni, Rodol
fo Querrini. Maria Ludovica 
Lenzl (per il PCI) ; Benito 
Guazzi e Sunto Pignattai (per 
11 PBI); Guido Ginanneschi e 
Alberto Nucci (per la DC), 
Gianni Menghetti (PRI ) : 
Dante Norelli (PSD1). 

Nel Consiglio sono inoltre 
già stati eletti i rappresen
tanti del Comune di Siena 
che seno 11 comunità Waris 
Bartalucci e il socialista Ivan 
Ceccarelli. Manca ancora la 
nomina dei due rappresen
tant i del comune di Montal
cino 

Dibattito ad Arezzo sui risultati dei questionari diffusi tra le operaie 

Dalle risposte delle donne 
l'immagine di un lavoro amaro 
La maggior parte delle intervistate ha un'età compresa tra i 25 ed i 35 anni - Dai « crudi numeri » dmergt una 
condizione difficile e sofferta - Soddisfatta del lavoro? «Sì, rispondono in molte, ma tornerei a fare la casalinga» 

Il nuovo ospedale regionale di Siena 

La legge è stata varata martedì 

Su fusioni e scorpori tutti d'accordo 
Il valore dell'intesa unitaria è stato sottolineato dall'assessore alla sanità 
Vestri — Approvato anche un ordine del giorno sul secondo articolo 

A distanza di quattro mesi 
la proposta di legge sulla fu
sione e sugli scorpori degli 
ospedali è tornata in Consi
glio Regionale. E questa vol
ta. a differenza delle infuoca
te sedute del 7 e 14 marzo 
scorsi, è stata trovata un'in
tesa unitaria che ha permes
so di approvare — dopo uh 
attento esame sia degli arti
colati che dei numerosi e-
mendamenti — la • proposta 
di legge. Hanno votato a fa
vore PCI, PSI. PSDI. DC e 
PRI . Si sono astenuti i consi
glieri di DP e del MSI. 
In precedenza era stato 
approvato (con l'astensione 
anche del PRI) un ordine del 
giorno con il quale si precisa 
che. considerato che gli o-
biettivi essenziali dell'articolo 
2 della proposta di legge de
vono essere non già quelli di 
estendere e applicare in ter
mini rigidi e punitivi il prin
cipio delle fusioni e degli 

scorpori, ma, al contrarlo, 
quelli di stimolare gli organi 
locali della programmazione 
ospedaliera il conslg'io reg'o-
naie impegna la giunta a non 
applicare il disposto dell 'art. 
C se m n nel caso di assenza 
tr tale di proposte e quindi ; , 
mancanza di elementi . in 
quali possa ».-i/jgurarsi qa^l 
contributo leejr* • ccessar.o <» 
indispen-libili a costituire il 
ir mimo M nfer rrento ,'?r 
consegui"? u*n seria o r i 
gramma/-J**e r <*:ona!e. Dopo 
i pronunci,-..i »n*i di voto e 
gli i n t c r v i t i do' consigl ivi 
della DC ài ij>ti (assevo 
perdio IT.I J"." i jelator" i 
rnhoran/n Puzzai \ di Bioi i i 
di DP del r. indente <!••'a 
V commissione, il comuni ita 
Giovanelli e del missino An-
drecni ha preso la parola 
l'assessore regionale alla Si-
nità. Vestri ha affermato che 
la giunta ha attivamente par
tecipato a questa nuova fase 

di ripensamento e confronto. 
Il risultato raggiunto è 

senza dubbio positivo — ha 
aggiunto — e si è concretiz
zato con una larga conver
genza di tutte le forze politi
che. 

La commissione ha potuto 
usufruire di questo confronto 
in modo appropriato tanto 
d ie questo nuovo disegno di 
legge appare migliore rispet
to al precedente. 

Vestri è quindi passato ad 
individuare ì punti qualifi
canti del progetto legislativo 
e uno dei più importanti lo 
ha individuato nella determi
nazione di scadenze certe 
non lontane. A questo propo
sito l'assessore ha respinto la 
contestazione del consigliere 
missino Andreoni che ha 
messo in dubbio il rispetto 
dei termini di scadenza. Non 
si vede perchè questi — ha 
detto Vestri — non debbano 
e non possano essere rispet

tati anche perchè essi sono 
perentoriamente fissati. Lo 
stesso articolo 2 del disegno 
di legge dice infatti che qua
lora i termini non siano ri
spettati sarà compito della 
giunta intervenire in modo 
appropriato. Logicamente lo 
rpirito d; questo articolo è 
essenzialmente quello di ot
tenere i pronunciamenti. La 
giunta infatti - - secondo l'as
sessore — difficilmente sarà 
costretta ad emanare decre:: 
sostitutivi. 

L'assessore alla Sanità *"a 
quindi sof-'ermnto la sua at 
tenzione sull'ordine del gio --
r.o presentato dal gruppo 
democristinno. I! documenti 
— ha afÌTnirito — non con
tiene eie :i=nti che non pos
sano es i i fe accolti da'.U 
giunta regionale, anche perché 
esso non fa altre che puntua
lizzare il cchtenuto del di
segno di legge. 

Nostro servizio 
AREZZO - L'idea l 'hanno a 
vuta le compagne della Val 
di Chiana, riflettendo .sulla 
'ndust ria l ibazione di quella 
zona, a partire dagli anni '60 
con un brusco inserimento 
delle fabbriche su! tessuto 
contadino e. .soprattutto 
mezzadrile, un'indagine sul 
lavoro delle donne In fabbri 
e a e sulla loro salute, Inter 
vistando le operaie stesse sul 
dati oggettivi e soggettivi del 
la loro condizione II festiva! 
delle donne d. Arezzo, insù» 
ine un'occasione e uno spun 
to per questo lavoro, ma, già 
.M vede, e s ta to un lncontio 
di massa con le donne che 
lavorano, che ha di per se un 
glande significato poi t ' ro , 
oltre alcuni risultati piat i . ì 

«Saltava soprattut to agli 
occhi - dice una delle com 
pagne che hanno fatto l'inda 
g:ne — il desiderio delle ope
raie di parlare, con una 
grande differenza ira .e 
grandi fabbriche, con donne 
sindacalizzate e politicizzate, 
e le piccole e piccolissime 
fabbriche, dove la presenza 
paternalistica del padrone si 
faceva molto sentire «In 
questi p.jcoli laboratori le 
donne dichiarano di non es 
sere a contat to con sostanze 
nocive, che l'ambiente non 
presenta fattori di rischio- e 
spesso s' t ra t tava di fabbri 
chette In cui si lavorano le 
pelli, coi noti collanti e con
dizioni ambientali disagiatis 
sime. Mille questionari sono 
stat i distribuiti, alle opeiaie 
della Lebole e della Gioie, in 
altre fabbriche del tessile-ab-
bigllamento, «sconfinando» 
nei legno, nella pelletteria, e 
anche Ira le commesse e le 
impiegate dell'UPIM e della 
COOP. Il dato di partenza e-
ra la grande quanti tà di al 
lergie denunciate dalla mag
gior parte delle operaie del-
l abbigliamento; i continui 
svenimenti alla Leboie, le 
perplessità che molte operale, 
contat ta te fuwi delle labbri-
che, esprimevano sulla tutela 
della salute negli stabilimen
ti. Più difficile 11 ritiro del 
questionari compilati, com
plicato da resistenze padro
nali come da problemi di u-

ni tà sindacale, da dimenti
canze o dal rifiuto tout-court. 
Sono 385 quelli ritornati fino
ra (è probabile che altri ne 
arrivino), sui quali le com
pagne grima del Festival 
hanno condotto una elabora
zione, portandone ì risultati 
al dibattito, tra le donne e 
gli economisti. 

Dai «crudi numeri» emerge 
una condizione assai difficile 
per le lavoratrici di tutti 1 
set tori : e una proposta al di-
Ià della denuncia. E anche il 
bisogno — espresso dramma
ticamente da alcune operaie 
intervistate col registratore 
fuori delle fabbriche — di un 
contat to più continuo col par
tito, con le istituzioni, con le 
a l t re aggregazioni della socie
tà. Non a caso, comune è la 
richiesta di un controllo del

la salute e de l 'ambiente che 
non nasca e muoia in labbn 
e a. ma si serva di iner i i e 
strutture «di fuori» La mag 
g or parte delle donne inter 
vistate ha n u c a compresa 
tra 1 25 e 1 33 anni" è dunque 
una classe operaia giovane. 
occupata a partire dazi! anni 
HO. che ha conservato un 
rapporto non estrinseco con 
'a campagna ' solo 9.1 su 385 
vivono in città, le a l t ie in 
paese o in case sparse Nella 
trasformazione generale della 
zona, si è anche modificato il 
loro ruolo sociale liglie in 
gran parte di contadini, oia 
inog.i in maggioranza di ope 
n r , poto qualificate, con un 
grado di intuizione molto 
basso < 13 non hanno alcun 
titolo 19ti hanno fatto solo la 
quinta elementare. 153 la 
media infer.ore, solo 2i la 
media supenoie e la med'.i 
e alzata dalle decine di 
commesse diplomate della 
UPIM e della COOPt. per 
due terzi sposate e con una 
media di due figli Alta !a 
pendolarità, ma di questo si 
lamentano assai m eno che 
della polvere, dei tessuti (ai 
primi posti tra le sostanze 
nocive denunciate dalle ope
raie),. del rumore, del caldo, 
de! poco spazio, della Illumi
nazione artificiale. (Indivi
duati dalla maggioranza co
me fattori nocivi); del bru
ciori agli occhi, dei giramenti 

di testa, delle difficoltà di 
respirazione isolo alcuni elei 
distillili Uvei denunziati > 

Moltissime soilcpno di mal 
di testa hanno difticolta di
gestive e nsonnia in numero 
molto grande, ansia e accessi 
di pianto E' forse pei tut te 
queste case -- si chiedevano 
le compagne che hanno con 
dotto l'indagine — che anche 
tra quelle che si dichiarano 
«soddisfatte del proprio lavo 
ro» oltre un terzo dio», se 
potesse torneiebhe a fa 'c la 
casalinga'' Come non collega-

I ie questo ciato, poi. al fatto 
I che tra !e motivaz'oni al la 

voro spicca (per 25 operaie 
l vi 35» la necessita economi 
I <a, o 1 integrazione del re.ldi 
j to fami'iaie (per al t ie 71 e 
I non vi e praticamente nessu 
I na che ubb a cumb aro lavo.o 

per migliorare la propria 
c o n d v o n e ? E evidente che 
in que-to spaccato della salii 
te ni fubbr ca e dell 'ambiente 
emergono anche i «nodi» del 
la generale condizione fein 
minile circa un terzo delle 
operaie non ha nessun aiuto 
domestico, meno d' due terza 
sono alutate da «parenti» (ed 
è facile immaginare che 
questo aiuto si riferisca so 
prat tut to alla custodia dei 
figli nelle ore di lavoro), 
meno di 40 in tut to dal mari
to o dai figli. 

Nadia Tarantini 

Domani appuntamento 
con Pietro Ingrao 

Parteciperà a un dibatt i lo su « donne e istituzioni » 
Sarà prosente anche Loretta Montemaggi * Si parle
rà di uno degli aspetti del tenia « le donne e la crisi » 

Continuano al Festival nazionale delle donne ad Areno le 
iniziative, gli spettacoli, i dibattiti. Donne di ogni et* ma 
anche tanti uomini seguono con attenzione e interesse gli ap
puntamenti della Festa nel Prato di Arezzo. 

Dopo otto giorni, avviandosi alla chiusura, che avverrà 
domenica 14, il pubblico continua a partecipare. Il tema della 
manifestazioni « Le donne e la crisi » viene praticamente vi
visezionato nelle iniziative di Arezzo. 

Ecco il programma di oggi e domani: 

Oggi 
Ore 17.30 Sala cotifoienze 

donne e UI-IMIIIII culturali, 
dibattito u m \rtur\) Cario 
Qtiir-tav,vl!o. .Milli Bonanno, 
partecipano g.ornnliste. scnt 
tnci , operatrici culturali, rap 
presentanti di case editrici. 

Ore 22: Spazio cinema-
Film 

Domani 
Ore 17.10: Sala conferenze 

dibattito su Donne e sport; 
Ore 21: Arena Fortezza, di

battito- donne e istituzioni. 
Paitecip.mcr I r ro t ta Monte-
ma irei presidente dell'Assem
blivi Regionale Toscana, Pie
tro Ingrao, presidente della 
Camera dei deputati. 

Ore 22: Spazio cinema: 
Film 

Numerosi dibattiti accanto al cinema, allo sport, alla musica 

Incontro con Sergio Garavini a Lucca 
A Lucca domani gli Inti-ll.'imani - Veionique Chalol a Poggìbonsi * A Castelfiorenlino il « Canzoniere Con'ro » 

Si avvia alla conclusione 
l'incontro con la s tampa co
munista a Lucca. Nello spal
to del baluardo di 8. Marti-
no alle 21 Tavola rotonda 
con Sergio Garavini della 
segreteria nazionale della 
COIL. Guido Paesano della 
Fiat di Torino, Ermes Panie 
ri della Slt-8Iemens di Mila
no e Giuseppe Maffei della 
Cucirmi Cantoni su « Lotte 
operaie e ruolo dei consigli 
di fabbrica e programmarlo 
ne democratica dell'econo
mia » Alle 17 spettacolo di 
animazione a sulla traccia 
dei figli del sole » e spettaco
lo « parata e musica del 
gruppo ». Nel sot terraneo del 
Baluardo prolezione del fì'm 
« Totò terzo uomo ». Doma
ni giornata conclusiva con 
concerto degli Inti Illimani 
allo stadio comunale, alle 
21.30. Alla festa organizzata 
dalla sezione centro di 
Piombt.no. questa sera alle 
ore 21 concerto di chi tar ra e 
fisarmoniche del gruppo mu
sicale locale « Caravan Mu
sic». Domani dibatt i to con 
Lucio Lombardo Radice sul

le prospettive della s.nistra 
tedesca 

In provincia di Pistoia, si 
è aperto ieri il Festival di 
Poggìbonsi. Oggi alle 21 di 
battito con 11 compagno Van
nino Cinti della segreteria 
Regionale su u Stato, demo 
crazia e terrorismo •'. Con 
temporaneamente spettaco
lo di canzoni popolari con 
la cantante Veronique Cha 
lot e animazione per ragazzi 
co! gruppo di animazione 
dell'ARCI di Poggìbonsi. La 
festa, durante lo quale si 
susseguiranno numerose Ini
ziative. fra le quali ricordia
mo la prolezione de « Il fe
derale » con Ugo Tognazzl, 
« I sovversivi » di P. V. Ta-
viani. «Morire d 'amore» di 
Cayatte. il recital di Lucio 
Dalla, il dibattito sulle TV* 
private, si prolungherà fino 
a domenica 23 luglio 

Sempre In provincia di PI 
stoia. a San Niccolò Aqliana 
ogKi alle 22 spettacolo di pat 
tinaggio artistico Al Villag
gio Belvedere alle 21 inlzia-
t.va sull'aborto con Gabriel
la Del Rosso. 

A Pontelungo e oimzio con 
il compagno Graziano Palan 
d n e a Pesca d.battito sulla 
questione femrr.niie con la 
compagna Rossella d i l e t t i . 

Apre domini , alle 17, la 
festa organizzata dalle se 
zioni del Centro di Livorno. 
Alle 21 spettacolo In verna 
colo con T . I M Andry e Bep 
pe Danesi 

Con!'ramno numerosissime 
anche le feste in provincia di 
Firenze 

Alla festa de l'Unità e del
la Citta Futura di Cattelfio-
rentino questa sera alle ore 
21 quat t ro iniziative contem 
poraneamente la semifinale 
del torneo di calcio, la gara 
di liscio con il quintet to 
Gaio, lo spettacolo del Can
zoniere Contro, la conferen 
za sulla scuola Don\ini re 
e tal di Antonello Venduti 

SI è aperta ieri la festa di 
Compiobbi. Questa sera al 
le 21.30 spettacolo di cabaret 
con Antonio Petrocchi e 
proiezione di un film per ra 
gazzl A Limite sull'Arno re 
citai di Franco Ceccarelli e 
Caterina Barilli Domani di

batti to sui giovani Sabato 
recital del Canzoniere delle 
L i m e 

Al'a festa dell'Unità di 
Borgo S in Lorento, dibatti
to con Ferdinando d i b a t t a 
li e Gianfranco Bartollnl, 
su ,< dai piani di settore per 
l'Industria e l'agricoltura 11 
rilancio produttivo e occu 
pazionale del Mugello ». 

A Tavarnuzze animazione 
per ragazzi a cura del grup 
pò « Controbuffet ». spetta 
colo di musica mediterranea 
e on il complesso Zeit e fina 
le del torneo dì pallavolo a 
noni Domani dibatti to c i n 
il compagno Cerrina su « di 
fesa delle istituzioni demo 
e ni tiene consolidando Io sta
to di diritto ». 

A Ponte a Ema spet tare 
In di danze popolari con Nar 
e iso Parici e il complesso 
Toscani Folk, nell 'arena del 
circolo l'Unione. 

A Dicomano alle ore 21 
spettacolo di burattini con il 
gruppo Pupi e Pepe. 

A Bacchiano concerto ban 
dist(f) della filirmonlca »A 
Ilaibh. » di Montespertoll. 

- , - . 

( r s < 

Sino al 31 luglio tutte le Lancia 
Beta Berlina 2000 

hanno qualcosa in più: 
Tana fresca. ; 

^uYSetfmsèiipplemento di prezzo 
v cmidizi^dow darla Autoclima 
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Sino al 31 luglio tlitte le Lancia T Concessionari Lancia ti aspettano qui 
Beta Berlina 1300 e 1600 

hanno qualcosa in più: 
la musica. 

) Senza supplemento di pwzzo 
autoradio gira nastri ME 93oAirtovox 

installata. .. 
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